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·    nell’ambito del programma “RiViTA” per lo sviluppo delle aree interne 

·    un passo fondamentale per la ricostruzione e lo sviluppo del territorio laziale colpito dal sisma

 

Amatrice, 4 agosto 2025

Anas (Gruppo FS Italiane) ha avviato i lavori per la realizzazione della variante alla Strada Statale 260 
"Picente" nel Comune di Amatrice, in provincia di Rieti. L'intervento rappresenta un'opera strategica e di 
grande rilevanza, si estenderà per circa 1,3 km (dal km 41,150 al km 43,800) e prevede un investimento 
complessivo stimato in 54,8 milioni di euro.

All’avvio del cantiere sono intervenuti, tra gli altri, il Sindaco di Amatrice, Giorgio Cortellesi, l’Assessore 
ai Lavori Pubblici, Politiche di Ricostruzione, Viabilità e Infrastrutture della Regione Lazio, Manuela 
Rinaldi, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Fabio Ciciliano, il Soggetto Attuatore per il 
ripristino della viabilità post Sisma 2016, Fulvio Maria Soccodato, l’Amministratore Delegato di Anas, 
Claudio Andrea Gemme, il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione Sisma 2016, 
Guido Castelli, il Responsabile Struttura Territoriale Anas Lazio, Marco Moladori.

Questa iniziativa è parte del Programma RiViTA (Rigenerazione Viaria dei Territori Appenninici) che 
costituisce l'8° Stralcio del Programma degli interventi di messa in sicurezza e ripristino della viabilità delle 
infrastrutture stradali interessate dagli eccezionali eventi sismici che hanno colpito le Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo a partire da agosto 2016 varato dal Dipartimento della Protezione Civile e dal 
Ministero delle Infrastrutture nel 2016.  L'opera è inoltre finanziata dal Piano Nazionale degli interventi 
Complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNC-PNRR Sisma) nei territori colpiti dal sisma 
2009-2016, per migliorare l’accessibilità alle aree interne dell’Appennino e il loro collegamento con la 
viabilità statale. Un requisito necessario per la ripresa sociale ed economica di questa parte di territorio

Il Programma RiViTA (Rigenerazione Viaria dei Territori Appenninici) nasce dall’intesa tra il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) e le 4 Regioni del sisma dell’Italia centrale. Questa intesa ha 
permesso di integrare, nell’ambito della Misura A4.4 “infrastrutture di mobilità” del Piano Nazionale 
Complementare al PNRR, gli investimenti già programmati dal MIT sulla rete stradale statale per 
l’accessibilità ai territori dei crateri sismici 2009 e 2016. Il Programma rigenera la viabilità appenninica 
interregionale, potenziando i collegamenti tra aree interne e rete stradale principale. Nel dettaglio, 
l'intervento della variante di Amatrice realizza il primo stralcio funzionale di adeguamento dell'asse della SS 
260 “Picente” nella Regione Lazio.
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Complessivamente il piano prevede 40 interventi per un investimento complessivo di 3,2 miliardi di euro a 
cui si sommano altri 2,2 miliardi per il piano di potenziamento della SS4 “Salaria”, già avviato.

L'obiettivo della rigenerazione delle infrastrutture è stimolare lo sviluppo sostenibile e agevolare la ripresa 
socio-economica nelle aree interne dei territori appenninici attraverso l'ammodernamento dell'esistente 
sistema stradale alle attuali esigenze. Ciò si traduce in un potenziamento e riqualificazione che comprende la 
riduzione dei tempi di percorrenza, l'ammodernamento tecnologico, il miglioramento della sicurezza 
stradale, l'aumento dei livelli di sicurezza, servizio e comfort, l'incremento della capacità di flusso nei nodi 
ad alto utilizzo e l'implementazione della performance di connessione di rete.

 L'asse della SS 260 "Picente" rappresenta un collegamento interregionale vitale tra il Lazio (Alto Reatino di 
Amatrice e Accumoli) e l'Abruzzo (Montereale e L'Aquila), interconnettendo la SS 4 Salaria con 
l'Autostrada A24. Questa strada unisce L'Aquila e Amatrice, città simbolo dei sismi del 2009 e 2016, ed è 
cruciale per l'accesso ai crateri sismici. Il territorio appenninico, con la sua orografia complessa e la 
frammentazione degli insediamenti, rende la mobilità una necessità primaria per l'accesso ai servizi, alle 
funzioni quotidiane e agli scambi commerciali. L'attuale sistema viario in queste aree, spesso poco 
sviluppato e datato, necessita di interventi mirati non solo al ripristino post-sisma, ma anche all'incremento 
della sua funzionalità e resilienza.

"Questo intervento sulla SS 260 'Picente' è molto più di una semplice opera infrastrutturale", 
ha dichiarato l’Amministratore Delegato Claudio Andrea Gemme. "È un segno tangibile dell'impegno 
dello Stato per la ripartenza di questi territori. La nuova variante non solo migliorerà la sicurezza e i tempi di 
percorrenza, ma contribuirà in modo significativo al rilancio sociale ed economico delle comunità colpite, 
alleggerendo al contempo il centro abitato di Amatrice dal traffico veicolare una volta completata la 
ricostruzione".

“Questa iniziativa, finanziata dal PNC-PNRR Sisma e parte dell'8° Stralcio del Programma di messa in 
sicurezza post-sisma, è un pilastro strategico del Programma RiViTA”, ha affermato l’Ing. Fulvio Maria 
Soccodato soggetto attuatore del piano di ripristino della viabilità post sisma e Commissario 
Straordinario per il potenziamento della statale Salaria, “Il progetto mira a rigenerare la viabilità 
appenninica, con un investimento complessivo di 3,2 miliardi di euro, potenziando collegamenti vitali come 
la SS 260 "Picente" attraverso interventi mirati come la variante di Amatrice. L'obiettivo è stimolare la 
ripresa socio-economica delle aree interne, migliorando sicurezza, tempi di percorrenza e resilienza 
infrastrutturale per il territorio colpito dai sismi 2009-2016”

La variante di Amatrice è stata progettata secondo gli standard della piattaforma "C2" (2 corsie da 3,50 m 
affiancate da banchine da 1,25 m) e si sviluppa quasi interamente in viadotto per l'attraversamento del 
torrente Castellano. Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo viadotto dalla lunghezza di 1.213 metri, 
con 21 campate, studiata per integrarsi al meglio nel paesaggio. La struttura, in acciaio Corten, è 
caratterizzata da un design snello e trasparente, con pilastri che richiamano i fusti degli alberi, minimizzando 
l'impatto visivo e ambientale. La tipologia a travata continua con travi longitudinali principali e una trave di 
spina in acciaio Corten consentirà luci generose (fino a 90 metri), garantendo robustezza e durabilità con 
bassi costi di manutenzione. Saranno inoltre realizzate due rotatorie in corrispondenza dei punti di 
riconnessione con la SS 260 esistente.

Il contratto per la progettazione definitiva/esecutiva e i lavori è stato stipulato a ottobre 2023, a valle di una 
gara complessa aggiudicata a maggio 2023. L'intervento è focalizzato su azioni immediate e una visione 
strategica a lungo termine, massimizzando l'efficienza nell'utilizzo delle risorse e rispondendo prontamente 
alle esigenze operative, contribuendo a una migliore gestione del traffico deviando il traffico dal centro 
storico di Amatrice e migliorando la qualità di vita dei residenti.

Anas, con questo importante avvio lavori, ribadisce il suo impegno per la ricostruzione e lo sviluppo dei 
territori del Centro Italia, garantendo infrastrutture più sicure, efficienti e resilienti a servizio delle comunità 



locali e del sistema produttivo.

Per approfondimenti sull’opera visita la pagina dedicata [1]

Collegamenti
[1] https://varianteamatrice.it/
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